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PORTA S. BIAGIO 

 

 

Comune e provincia: 

Lanciano (Ch) 

 

Tipologia:  

fornice a sesto acuto privo di corpo di difesa superiore 

 

Ubicazione: ? 

 

Utilizzazione:  

dopo lo smantellamento delle mura la porta fa oggi da collegamento tra……. 

 

Epoca di costruzione ed eventuali aggiunte/modifiche:  

la sua costruzione risale probabilmente all’XI secolo, ed è l’unica rimasta dell’antica cerchia 

medievale.   

 

Stato di conservazione:  
la porta partecipa oggi di un contesto ambientale alquanto degradato, dovuto non solo al contesto 

edilizio adiacente, ma anche al suo stato di mutilazione.  

La mancata protezione della superficie in mattoni e l’assenza di un efficace sistema di smaltimento 

dell’acqua causa ristagno nei punti più esposti, con la conseguente presenza di vegetazione e 

macchie di umidità.   

 

Descrizione dell’edificio con riferimento a forme, materiali e tecniche costruttive:  

sebbene di sezione ridotta, la porta consta di due fornici, uno a sesto ribassato, l’altro a sesto acuto. 

 La costruzione è in muratura mista di pietra ciottoli e mattoni.  

i piedritti sono impostati sopra una base in mattoni seguita da una muratura in conci di pietra 

calcarea fino all’imposta dell’arco, variamente interzata di altro materiale.   

Qui la muratura diventa eterogenea, mista di ciottoli, zeppe e mattoni.  

La costruzione più regolare è quella dell’arco, realizzato con conci di pietra della stessa pezzatura.  
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